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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

,GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 18. - Presi- 
denza del Presidente TESAURO. 

CONVALIDA D I  UN DEPUTATO 
SUBENTRATO h%L COLLEGIO XXII (NAPOLI). 

I1 :Presidente dà  lettura delle conclusioni 
del Comitato inquirente sui reclami presentati 

i avverso la proclamazione del deputato Chia- 
rolanza. La Giunta approva tali conclusioni, 

~ nelle quali si giudica non contestabile sulla 
base delle argomentazioni dedotte nei ricorsi 
la predetta proclamazione, e decide pertanto 
di proporre la convalida della elezione del de- 
putato Raffaele Chiarolanza subentrato nel 
Collegio XXII (Napoli). 

CONVALIDA DI UN DEPUTATO 
SUBENTRATO NEL COLLEGIO XIX .(ROMA). 

La %Giunta decide di proporre la convalida 
della elezione del deputato Oreste Lizzadri su- 
bentrato nel Collegio XIX (Roma). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilanza sulle radiodihsioni. 

;GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 11,30. - PTe- 
sidenza del Presidente DELLE FAVE. 

La Commissione continua la discussione 
sul ciclo di trasmissioni di (( Tribuna politi- 
ca )) (( Tribuna elettorale 1) e (( Tribuna sin- 
dacale )I per l'anno 1968. 

Alla discussione partecipano il Presidente 
Delle Fave, i deputati .Cottone, Nannuzzi, Ja- 
cometti, Savio Emanuela, Covelli e Melis, 
nonche i senatori Ferretti, Monni, Valenzi, 
Francavilla, Angelilli e Veronesi Enzo. 

A conclusione degli interventi, il Presiden- 
te Delle Fave propone e la Commissione acco- 
glie che per quanto riguarda il ciclo di tra- 
smissioni di (( Tribuna politica )), da effettuare 
priiiia e dopo il periodo elettorale, siano ap- 
provati i criteri e le norme elaborati dal Co- 
mitato ristretto. 

Su proposta dello stesso )Presidente, la Com- 
missione delibera di istituire (( Tribuna sin- 
dacale 1) come trasmissione a sé stante ed au- 
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tonoma da quella di (( Tribuna politica )) e de- 
libera altresì che siano assegnate a (( Tribu- 
na sindacale )I otto trasmissioni per l’anno 
1968. 

Per quanto riguarda il ciclo di trasmissio- 
ni di (( Tribuna elettorale )), la Commissione, 
al termine della discussione generale, dopo 
aver preso nota delle varie proposte avanzate, 
decide di dare mandato al Comitato ristretto 
di riconsiderare la materia e di presentare alla 
Commissione stessa le proposte definitive. 

LA SEDUTA. TERMINA ALLE 14. 

LAVORI PUBBLICI (E) e TRASPORTI (X) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 9. - PTe- 
sidente della I X  Commissione ALESSANDRINI. 
- Intervengono i Sottosegretari di Stato: per 
i lavori pubblici, De’ Cocci, e per i trasporti 
e l’aviazione civile, Lucchi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GAGLIARDI e GIOIA: (( Modifiche alla leg- 
ge 5 maggi’o 1956, n. 524, e ulteriore contri- 
buto statale per il completamento degli aero- 
porti civili di Palermo- Punta Raisi e di Ve- 
nezia-Marco Polo II (293). 

I1 Relatore per la X Commissione, Vero- 
nesi, illustra favorevolmente il provvedimen- 
to e si dichiara anche favorevole agli emen- 
damenti proposti dalla V Commissione (Bi- 
lancio). 

A sua volta, propone modificazioni all’ar- 
ticolo 2 e all’articolo 4: per quanto concerne 

. l’articolo 2, propone di aggiungere, alla fine 
del primo comma, le pa,role: (( nfonch6 del 
Consiglio superiore dell’aviazione civile )) ; 
per quanto riguarda l’articolo 4, fa presente 
che posteriormente alla richiamata legge 
n. 524, l’aviazione civile B stata staccata dal 
Ministero della difesa e passata al Ministe- 
ro dei trasporti e, quindi, la spesa che il 
provvedimento comporta deve essere iscritta 
nello stato di previsione del Ministero dei 
trasporti, e non in quello del Ministero della 
difesa. 

L’onorevole Veronesi propone, infine, di 
chiedere il passaggio in sede legislativa del 
provvedimento. 

I1 Relatore per la IX Commissione, De- 
gan, s i  dichiara anche lui favorevole al prov- 
vedimento e si associa alle proposte dell’ono- 
revole Veronesi. 

Le Commissioni, a loro volta, mentre ac- 
colgono le modificazioni proposte dai Rela- 
tori, deliberano anche, all’unanimit8, di chie- 
dere il passaggio in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI Q 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 21 DICEMBRE 1967, DRE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Ceccherini. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

NUCCI ed altri; PINTUS: (( Modificazioni 
della legge 21 dicembre 1961, n.  1336, in ma- 
teria di promozioni e di riconoscimento dei 
servizi prestati dai collocatori e della legge 
27 luglio 1961, n. 628, in materia di formazio- 
ne del Consiglio di amministrazione del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale )I 

(Testo modificato dalla X Commissione per- 
manente  del Senato) (3994-3425-B) . 

I1 relatore Nucci illustra le modifiche ap- 
portate dal Senato, dichiarandosi favorevole 
alla loro approvazione. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Nannuzzi, il quale lamenta che l’articolo 2 
approvato dal Senato risolva settorialmente 
un problema di interesse generale e chiede un 
impegno della Commissione ad estenderlo a 
tutti i settori del pubblico impiego; Tozzi 
Condivi, il quale concorda con il deputato 
Nannuzzi; Cavallari, il quale, inveoe, con- 
ooada w n  il relatore e il Sottosegretario Cec- 
cherimi, il quale chiede il rinvio Idelb discus- 
sionle della proposta di legge ad altaa seduta. 

La commissione, su invito del relatore 
Nucci, respinge la proposta del Sottosegreta- 
rio Ceccherini ed approva le modifiche ap- 
portate dal Senato. 

Al termine della seduta la proposta di 
legge B votata a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERIVIPKA ALLE 9,45. 

I;V SEDE REFERENTE. 

GIQVED~ 21 DICEMBRE 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del PTesidente BALEARDIXI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per  l’in- 
terno, Ceccherini ed il Sottosegretario di 
Stato per la sanit&, Volpe. 
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PROPOSTA DI  LEGGE: 

COXSIGLIO REGIOSALE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA: (( Costituzione della provincia di Por- 
denone )) (Approvala dal Senato) (Parere alla 
I l  Commisione) (4262). 

La Commissione prosegue l’esame per il 
parere della proposta di legge. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Luzzatto e Accreman, i quali si dichiarano 
favorevoli alla conformità costituzionale della 
prop0st.a di legge, contestando la tesi prece- 
dentemente illustrata dal deputato Bressani 
sul1.a eventuale preclusione ad una legge or- 
dinaria istilutiva dell,a provincia di Pordenone, 
derivant.e dall’articolo 66 dello Statuto della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, e Tozzi Con- 
divi, il quale ritiene che la istituzione della 
provincia di Pordenone importi modifica del- 
l’articolo 66 dello Statuto, che psevede la co- 
stituzione del circondario. 

I1 rel.atore Nucci, dopo aver compiut,amente 
analizzato le tesi espresse in sede di esame, 
propone che Ia Commisione si dichiari favo- 
revole all’ulteriore i ter della proposta d i  legge. 

La Commissione, contrario il deput,ato 
Tozzi Condivi ed astenuto il deputato Bres- 
sani, approva la proposta del relatore. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

ROMANO e BEMPORAD: Nuovo stato giuri- 
dico delle guardie di finanza )) (1261); 

CERVONE ed altri: (( Modifiche alla car- 
riera delle guardie di sanità N (3605). 

I1 Sottosegretario Volpe presenta, a nome 
del Governo, un testo unificato delle proposte 
di legge e propone che la Commissioce chieda 
l’asssegnazione delle stesse alla propria com- 
peten2.a legislativa. 

I1 relatore Cavallari si dichiara favorevole 
alla proposta del Sottosegretario; il deputaio 
Nannuzzi, invece, ritiene che la Commissio- 
ne debba avanzare la richiesta dopo aver esa- 
minato il nuovo testo .proposto dal Governo. 

La Commissione, quindi, rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BRANDI : Norme integrative della legge 
19 luglio 1962, n. 959, concernente la revisio- 
ne dei ruoli organici dell’ Amministrazione fi- 
nanziaria )) (4243). 

I1 Presidente Ballardini dà lettura del nuo- 
vo testo proposto dalla V Commissione Bi- 
lancio. 

I1 relatore Zucalli, dichiarandosi favore- 
vole al nuovo testo, propone che la Commis- 

sione chieda il trasferimento della proposta 
alla propria competenza legislativa. 

Intervengono i deputati Nannuzzi, il quale 
ritiene che la norma prevista dalla proposta 
di legge debba avere carattere generale e, 
pertanto, sarà favorevole al trasferimento in 
sede legislativa solo dopo che la Commissione 
avrà formulato in tal senso il nuovo testo; 
Tozzi Condivi, il quale condivide la proposta 
del deputato Nannuzzi, e Cavallari, il quale, 
invece, si dichiara favorevole alla proposta 
del relatore. 

La Commissione rinvia ad altra seduta 
l’esame della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 13. - PTe- 
sidenza del Presidente SULLO. - Inteurvengo- 
n’o i Sotbsegneta1.i (di Stato per l’interno, Ga- 
spari e per le finanze, Gioia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( IDispcrsizioni in materi:a di  imiposte co- 
munali tdi ocmnmmo, Idi credito #ai comuni ed 
alle pmv.ince, nonch6 diqmsizioni varie in 
materia d i  !finanza locale )) (Parere alla VI 
Commissione) (4361). 

Dopo ampia dislcu.ssione, alla quale inter- 
vengono i deputati ,B.orsari, Mattarelli, Mau- 
lini, IGreppi, ,Cattaneo Petrini Gi,annina, Bo- 
nea, i nellatori Arn.auid e iM’atteotti, i Sottose- 
ge ta r i  Gaspari e (Gioia, nonche il Presildtxik 
Sullo, la Commissionle a,dlotta la seguente d’e- 
1;berazione : 

(( La Commissione .affari interni esprime 
parere distintamente sugli articoli dall’uno 
al ventuno e :dal vlentidue al trentuno. per l’e 
ragioni uhe risultano di seguito. 

Per la prima #parte, isulh quale si ricono- 
sce la competenza piimaria delIa Ccommissio- 
ne finanze e tesoro, la Commissione esprime 
all’unanimità parere favorevole, suggeren.do 
le seguenti modificazioni : 

- all’articolo 6, s i  ritiene inopportuna la 
innovazione dell’abbonamento obbligatorio 
di carattere generale, ritenendosi preferibile 
l’attuale sistema di abbonamento facoltativo; 

- all’articolo 1’7, pur approvandosi il crite- 
rio di una diversa ripartizione dell’IGE, si ri- 
tiene che la applicazione di tale criterio debba 
awenire gradualmente, in Imaniein che nes- 
sun m u n e  o provincia possa vedere ridotte 
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le ,entr,ate (per Ipartfeciipazioni attiibuite nello 
esercizio 19G7. Tcaxrio significa che l’attuazio- 
ne ,del nutovo criterio deve essere accompa- 
gnato >da un  ‘sostanziale aumento globale delle 
entrate; 

- all’articolo 20 si propone: 
sub articolo 7, aggiungere : 
” I oomuni e le p r I d n c e  hanln~ la facoltà 

di rimborsare i l  prestito ottenuto mediante ac- 
quisto in Borsa od altximenti del1.e cartelle 
emesse ,fin tanto chle la quot.azione delle ob- 
bligazioni :si imantenga ,sotto il valore nomi- 
‘nale ”. 

sub articolo 3, una modifica che stabili- 
sca che il saggio di interesse a favore della 
sezione autonoma di credito comunale e pro- 
vinciale sia agevolato. 

In aggiunta si propone un  .artioolo che 
stabilisca ,modalità :per contenere l’aggio degli 
appalti in corso all’entrata in vigore ,dell.a leg- 
ge, in analogia con quanto B disposto dagli 
articoli 25, 26 e 27 della legge n. 703 del 1952. 

Sulla seconda parte, la Commissione, ad 
unanimith, esprime l’avviso che gli articoli 
dal 22 al 31 andrebbero stralciati ed apprpvati 
come legge autonoma. Infatti. le disposizio- 
ni contenute nei predetti articoli, pur se col- 
legate con un organico disegno di riordina- 
mento finanziario, hanno prevalente caratte- 
re di normativa gener.ale sugli enti locali e 
pertanto non possono essere sottratte ad un 
esame di merito che compete, in sede refe- 
rente, ed a maggior ragione in sede legisla- 
tiva, alla Commissione affari interni. 

Soltanto in vi,a subordinata, qualoxa si ri- 
tenesse impossibi-le .l,egifsr,are su1l’assett.o fi- 
nanziario ,senza toccare almeno parzialmente 
la materia ,dell’ordinamento ,degli enti locali, 
1.a Commissione ha proposto gli $men,d,amenli 
che (seguono. La minoranza peraltro si B for- 
malmente apposta all’esxme subordin’ato delle 
modifiche ,da appartare al progetto, in quanto 
ha ritenuto che la richiesta di strelci,o non am- 
metta ipotesi subordinate. 

Con questa premessa, l,a Commissione pro- 
pone le seguenti osservazioni : 

ART. 22. 

Se ne propone una nuova fosmulazione nel 
teslo seguente : 

(( L’articolo 305 del testo unico della legge 
comunale e provinciale 3 n~ar2.0 1934, n. 383, 
B sostituito dal seguente: 

(( I bilanci dai comuni sino B 1630 mila abi- 
tanti, che non siano capoluoghi di provincia, 

devono essere deliberati entro il 15 ottobre 
,dell’anno precedmte a quello I cui si rife- 
riscono. 

Per tutti gli alt-ri comuni e per le province 
il termine è fissalo a l  i5 novembre dell’anno 
precedente )). 

’ cc  Trascorso dello termine, entro il 30 no- 
vembre, il prefetto per mezzo di un commis- 
sario, predispone di ufficio il bilancio, sotto- 
ponendolo ai competenti consigli comunali e 
provinciali, qualora l’inadempimento dipen- 
da dalle giunte comunali e provinciali rispet- 
tive, e si sostituisce per l’approvazione del bi- 
lancio ai consigli comunali e provinciali qua- 
lora l’inadempimento dipenda dai medesimi. 

Gli organi di controllo devono esercitare 
le loro ,attribuzioni entro il termine di tre mesi 
dal ricevimento degli atti. 

In mancanza di provvedimento entro detto 
termine, i Bilanci si intendono approvati. 

ART. 23. 
Se ne propone una nuova formulazione nel 

testo seguente : 
(( Per i comuni e le province che nell’eser- 

cizio 1967 hanno ,pareggiato il bilancio con 
mutui autorizzati ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 6 agosto 1966, n. 637, il bilancio relativo 
al detto esercizio resta consolidato per gli 
anni, 1968, 1969 e 1970. 

Possono essere approvate variazioni a tale 
bilancio nel triennio 1968-70 soltanto per far 
fronte a nuove e maggiori spese: 

a )  di investimento; 
b )  a carattere corrente, purch6 dipenda- 

no  da esigenze inderogabili sopraggiunte dopo 
l’approvazione del bilancio 1967. 

Le relative deliberazioni sono sottoposte a1 
controllo dello stesso organo che ha approvato 
il bilancio consolidato )I. 

ART. 24. 
Se ne propone la soppressione in quanto 

si ritiene sufficiente, al fine di impedire la 
an tieconomica espansione quantitativa del 
personale, la corretta applicazione del pre- 
cedente articolo 23. 

Si ritiene , altresì, ingiusto e inopportuno 
che un blocco degli organici indiflerenziato 
colpisca i comuni che hanno il bilancio in 
attivo ed i comuni che sono in disavanzo; i 
comuni che hanno organici pletorici e quelli 
che hanno necessil2 assoluta di P~UQVQ perso- 
11ale. 

Secondo la Commissione il problema de- 
gli organici non pub essere risolto con un 
blocco i3adi@b‘ere”ato, ma con parametri d a -  
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stici che vanno opportunamente studiati in 
sede legislativa o amministrativa. 

In ogni caso il blocco degli organici B in 
aperta contraddizione con obblighi che nuo- 
ve leggi fanno ai comuni e che impegnano 
all’assunzione di personale. 

Inaccettabile comunque appare alla Com- 
missione la normativa dell’ultimo comma, 
quale che sia il giudizio sui commi prece- 
denti. 

ART. 25. 

Nulla da osservare tranne il suggerimento 
di precisare che la norma ha  vigore per due 
anni, qualora si accetti la proposta soppres- 
sione dell’articolo 24. 

ART. 26. 

Nulla da osservare, a maggioranza. La ,mi- 
noranza si oppone al proposto sistema di ap- 
provazione dei bilanci delle amministrazioni 
provinciali, ritenendolo lesivo delle autono- 
mie locali. 

ART. 27. 

Se ne propone una nuova formulazione 
nel seguente testo : 

(c Per un periodo di due anni il Ministero 
dei trasporti, dopo aver disposto indagini cir- 
ca l’andamento ed il costo dei servizi pubbli- 
ci di trasporto, di cui alla lettera e) dell’arti- 
colo 3 del testo unico sull’assunzione diretta 
dei pubblci servizi da parte dei comuni e 
delle province, approvato con regio decreto 15 
ottobre 1925, n. 2578, ha facolth di determi- 
nare di ufficio le tariffe dei pubblici servizi 
stessi. 

Tale determinazione deve essere precedu- 
ta da una diffida ai competenti organi comu- 
nali e provinciali. Trascorso il periodo di due 
mesi dalla intimazione a provvedere, il Mi- 
nistero dei trasporti, qualora l’Ente locale 
non si sia adeguato alla richiesta, decider& 
in proposito, valutando le eventuali ragioni 
opposte dai Consigli comunali e provinciali 
competenti )). 

Si propone altresì che all’articolo 27 sia 
aggiunto un 

ART. 27-bis. 

Le perdite di esercizio delle aziende spe- 
ciali di trasporto di cui al testo unico 15 ot- 
tobre 1925, n. 2578; e delle società per azioni 
il cui pacchetto azionario 15 integralmente di 
proprieth comunale e provinciale e che ge- 
stiscono trasporti pubblici, previste per gli 
esercizi 1967, 1968 e 1969, concorrono nella 

misura del 50 per cento, alla formazione del 
disavanzo economico del bilancio di previsio- 
ne degli enti municipalizzatori o provincia- 
lizzatori, o proprietari del pacchetto aziona- 
rio, ai fini dell’autorizzazione del mutuo oc- 
corrente per la copertura della spesa corrente. 

(c I mutui per il finanziamento della resi- 
dua perdita di esercizio prevista, sono con- 
cessi dalla Cassa depositi e prestiti, o da al- 
tro Istituto di credito indicato dal Ministro 
del tesoro con proprio decreto, anche in de- 
roga al disposto del primo comma dell’arti- 
colo 300 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383, 
e sono garantiti dallo Stato D. 

ART. 28. 

Se ne propone la soppressione in quanto 
la innegabile esjgenza di un,a programmazio- 
ne pluriennale degli Enti locali non può es- 
sere ristrett,a entro il modesto ‘confine di un 
articolo inserito in un dis,egno di legge che 
ha delle finalità determinat,e, a carattere tran- 
sitorio. 

ART. 29, 30, 31. 

Nulla da osservare )). 

ESAME DELLO STATO DELLA FINANZA LOCALE I N  
ITALIA. 

A conclusione .dell’indagine, dopo interven- 
ti dei deputati Bonea, Maulini, Cattaneo Pe- 
trini Giannina, (Greppi, Rai.a, Manco e del Pre- 
sidente, i quali illustrano la posizione dei ri- 
spettivi gruppi, la Commissione, a maggio- 
ranza, approva il rapporto conclusivo elabo- 
rato dai relatori Arnaud e Matteotti. 

Resta acquisita agli atti la relazione di mi- 
noranza predisposta dal deputato Borsari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 16,20. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno 
IG aspari. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori PICARDI [ed altri: c( Modifiche 
alle Tigenti [disposizioni sull’avanzammto de- 
gli ufficiali, dei sottufficiali e idei militari di 
tr,uppa del Corpo (delle [guardie di pubblica 
sicurezza )) (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato) (3533). 

I1 relabre Mattarelli dopo aver ricordato 
i motivi che hanno determinato un arresto 
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nell’iter ;della proposta 8d.i legge, ai cui tntenti 
perequatori egli si era peraltro già dichia- 
rato favorevsole, ipropone ed illustra suoi 
emendamenti t,endenti .a !superare l’attua1,e im- 
passe. In particolare 1propon.e un articolo ag- 
giuntivo con mi .si estendono a tutti gli uffi- 
ciali ,d,el C o ~ p o  delle guardie $di PS, di  qua- 
lunque provenlienza, le recenti n o m e  conte- 
nute nella legge 14 novemgbre 1967, n. 1145, 
8, !favore :degli ufficiali [del C,oqm ,della ,guar- 
dia Idi finanza. 

I1 ,dqutat,o S,ervadei, nel lpPend,ere atto de- 
gli emendamenti ,del, rel.atore, ,dichiara che 
con lessi vengono ,a cadere lle riserve espresse 
a suo tempo ,dalla sua [parte. 

Anche il ldeputato La Bel1,a isi <dichiaia fa- 
v,orevole $ai nuovi ,em.enldamenti. Esamlinando 
la 1questi:one in un wntesto ,gener,ale si ram- 
m,arica tuttavima che non si :sia ancor’a perve- 
nuti, comte più vtolte richiesto (dalla sua parte, 
ad un riordinamento globale ed organico de- 
gli aspetti funzion.ali e del trattamento eco- 
nomico e giuridico di tutto il personale di PS. 

Si associa a quest’ ultima considerazione 
il deputato Di Giannantonio. 

I1 deputato ‘Miotti Carli si dichiara f,avo- 
revole agli emendam.enti, che tolgono all’ori- 
ginario provvedimento il caratter’e discrimi- 
natorio che esso presentav,a. 

I1 deputato Bisantis nel dichiararsi favo- 
revole all’approvazione del provvedimento, 
sollecita anche 1.a discussione della proposta 
di legge Amodio n. 3967, concernente l’au- 
mento dell’organico del personale della poli- 
zia stradale. 

Dopo che il Sottosegretario Gaspari ha 
aecato l’assenso del Governo alle nuove pro- 
poste, la Commissione approva l’articolo 1 
nel testo trasmesso dal Senato. 

Approva quindi un articolo aggiuntivo, 
proposto dal relatore, con cui si estendono 
agli ufficiali del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo I-della legge 14 novembre 1967, n. 1145. 

In una nuova formulazione B quindi ap- 
provato l’articolo 2, relativo alla copertura 
dell’onere. 

R infin,e approvato, sempre su proposta del 
relatore, un articolo aggiuntivo relativo alla 
decorrenza degli effetti ( l o  gennaio 1966) e 
alla data di entrata in vigore della legge. 

La Commissione da poi mandato al Presi- 
dente di provvedere al coordinamento delle 
norme approvate. 

La proposta di legge B infine votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

HdA SEDUTA TEB.tlIB.1 ALLE i7,15. 

AFFARI ESTERI (III) 

IS SEDE REFERESTE. 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Pnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Oliva. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1968 )) (Approvato dal Se- 
nalo) ,(“); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero per gli affari esteri per l’anno finali- 
ziario 1968 )) (Tabella n. 6). 

I1 Relatore Russo Carlo riferisce ampia- 
mente sul provvedimento, soff ermandosi so- 
prattutto sul suo profilo tecnico-contabile, e 
constatando il cospicuo incremento di stan- 
ziamento valutabile - rispetto al 1967 - in 8 
mihardi e 879 milioni. Rileva subito dopo, tut- 
tavia, da una parte che l’incremento B assor- 
bito per una considerevole quota dalla legge 
5 gennaio 1967, n. 18 (legge Idellega) e, dal- 
l’altra, che le somme poste a disposizione del 
Ministero degli affari esteri sono tuttora in- 
sufficienti a sostenere lo sforzo necessario nelle 
direzioni del sostegno alle nostre rappresen- 
tanze all’estero, e delle relazioni culturali. 

Per quanto riguarda le nostre rappresentan- 
ze all’estero, B ovvio che i nuovi stanziamenti 
non sono ancora sufficienti a fronteggiare gli 
aumenti intervenuti nel costo della vita e di 
corrispondenti deprezzamenti della monela, 
né a fronteggiare l’aumento meramente nume- 
rico delle nostre rappresentanze, le quali ab- 
bisognano peraltro di un complesso scaltri- 
mento ed arricchimento delle loro dotazioni : 
non B chi non veda, difatti, come la nostra pre- 
senza nei paesi stranieri sia strettamente col- 
legata al possesso di  servizi di comunica.zioni 
e di documentazioni (specie economica) ormai 
indispensabili. 

‘Per quanto riguarda le relazioni culturali, 
esse vanno curate ed arricchite nelle due di- 
rezioni dà e verso l’Italia, nel senso che oc- 
correrà prestare una attenzione sempre pih vi- 
gile anche alla situazione dei figli dei nostri 
emigranti inter-essati a completare gli studi in 
Italia. 

c n a  payticolaye aktenzione il Relatore de- 
dica ai problemi dell’emigrazione, e degli in- 
dispensabi.li sostegni non soltanto eCOnOmiCi 
che ad essa il Gov.erno deve assiduamente pR- 
stare: ipn .questa dire~ione si C O ~ B X ~  SUO 
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parere l’opera già int,ra-presa dal Comitato ita- 
liani all’estero. 

Una att-enzione non meno vigile sollecita 
al Governo in tema di rapporti coi paesi in  
via .di sviluppo, auspicando -perciò la rapidii 
present,azione dell’attesa legge pluriennate in 
materia, ,anche in considerazione dell’esaui’i- 
mento della legge 26 ott-obre 1962: n. 1594 (in 
proposito accenna alla retta interpretazione da 
dare alla nota, a) ,in caloe .alla pagina 14 della 
tabella n. 6. 

Conclude accenando alla ,rilevanza crescen- 
te che va assumenado la cosi,detta legge-delega, 
e ne illustra .dettaglialamente il progetto di 
riparto dei f,ondi. 

I1 deputato De Marsanich lamenta innan- 
zitutto il fatto che la presentazi,one (e conse- 
guentemente la ‘discussione dlei bilanci) sia 
poco chiara e sfugga rperciò ad un attento, 
effettivo controllo. Nel ,merit,o fa rilevare come 
l’aumento ,degli stanzbamenti, .anche se effet- 
tiv.0, risulti in gr,an parte 8ssorbito jddl’ap- 
plicazione ,della *legge. 5 gennaio 1967, n. 18, 
e come permangano perciò le condizioni di in- 
f,eriorità finanziaria ,del nostro Ministero de- 
gli affari estAeri nei confronti Idei corrispondenti 
Ministfxi degli ,altri .paesi. 

.I1 ,deputato Siorchi :sollecita innanzitutto la 
rapi.da presentazione del1.a attesa legge plu- 
riennale *per l’assistenza ai paesi in via di 
sviluppo; ,si sofferma poi sui problemi dlell’a 
assistenza. .scolastica da ‘prestare ai ,nostri con- 
nazionali residenti aii’ester.0, faceildo Pi:evare 
come essa debba tessere .articolata in modo di- 
verso che per il pass.ato, e come debba tener 
conto $delle nuove esigmze e (dielle accresciute 
difficoltà ,di reperimento ,del materiale cultu- 
rale ed educativo. 

In particolare, va curata la distribuzione 
di zbome ,di lshdio ,ai figli Idei nostri emigr.anti. 
Si compiace dell’opera intrapresa dal Comi- 
tato italiani all’estero, e richiama l’attenzio- 
ne della Commissione sui problemi specifici 
dei nostri lavoratori i n  Sviznera ed in Belgio. 

I1 deputato Brusasca, mentre dichiara di 
condividere I’impostazione del Relatore, chie- 
de perÒ delucidazioni sui criteri di scelta adot- 
tati per il Comitato italiani all’estero, augu- 
randosi che esso non crei problemi di dua- 
lismo con le rappresentanze tradizionali. 

I1 deputato Tagliaferri analizza ampia- 
mente lo stato di previsione per affermare 
che esso, anche se esaminato sotto il profilo 
meramente contabile, riflette tuttavia la di- 
stanza che intercorre fra le buone intenzioni 
di cui la nostra politica estera B intessuta, e 
la povertà di strumenti di cui realmente esso 

o 

dispone, ciò che denuncia nei fatti una evi- 
dente carenza di volonth politica (basti con- 
siderare l’enorme divario che intercorre fra 
i 1310 miliardi di lire del bilancio della di- 
fesa ed i 74 del bilancio degli affari esteri). 
Sollecita, in part.icolare, un incremento ulte- 
riore dei finanziamenti e degli strumenti a so- 
stegno della emigrazione, nonché una comple- 
ta liberazione dei nostri rapporti commerciali 
da una preclusione ideologica (con l’istituzio- 
ne magari di un incaricato d’affari a Berlino 
Est). 

I1 deputato Di Primio contesta innanzitutto 
al deputato Tagliaferri che il nostro stato di 
previsione rifletla un indirizzo politico ideolo- 
gicamen te velleitario e preclusivo; va ricono- 
sciuto invece che esso B stato alimentato da 
cospicui incrementi, non ancora sufficienti, 
tuttavia, specie per quanto attiene alle rela- 
zioni culturali. Per quanto riguarda la emi- 
grazione, si pone il problema se non si debba 
auspicare l’intervento anche del Ministero 
del lavoro nei settori specifici del1,’assistenza 
e della previdenza. 

I1 S,ottosegretario O h a  mplica ai deputati 
intervenuti nel oorso ,della ,di,slcussione; chia- 
risoe .al Id’eputato Brusasca i criteri aidmottati per 
1.a ,scelta Idei mlembri ‘del Comitato itali,ani 
all’,estero .awaei.tendo che questo wganismo si 
va ‘awiando verso un.a maggiore r,aippresenta- 
ti,vità; al ldeputato 14agli.aiferri fa ri1,evare come 
il probl,em,a wpecifico Idlell’imFosta ip0,ss.a can- 
siderarsi adegnatamente fronteggi.ato dalla 
IpwsenEa (di un nostvo Coinsolato gener.aie a 
Berlino; a l  [deputato Di CPrimio fa oonsild”ue 
colme aagioni (di opportunità, di oompetenza, 
di .unitarietà ,di iatervento ssoonsiglino, l’invo- 
cazione #del Minktero {del lavoro in un set- 
tore che 41 iMinistero degli esteri cuaa in modo 
attiv,o. 80 responsabile. 

Si soffeima Fai .in rpartimlare sui prohle- 
mi d(ell’emigr,azione, e ,degli incoraggiamenti 
da  fornire ,ai *figli dei nostri emligranti ohse 
v o g h n o  comp1eLar.e gli studi in Italia; sul 
problema dell’,arricchimento del180 dotiazioni 
d’elle nostre r,appresentanze, sull’assisCenza 
scolastica, .e sul mod’o oorretto !di istituire coa- 
fiTonti fr,a il Wlarnci~o, ,d,el ;Ministero degli af- 
fari ,esteri e ,quello %degli altri ,Ministeri, fra 
i mezz;i che impegnano il nostro Governo, ed 
i mezzi che imlpegnano gli altri Governi. 

Dopo un  intervento del deputato Folchi, 
ch.e integra le ,dichiarazioni rese dal rappre- 
sentante del Governo in merito al Comitato 
itali.ani all’estero, 1.a Commissione affida al  
Relatore l’incarim [&i redigere parere baVO1v- 

vole nei teilmini ,da lui stesso groqettati. 



- 8 -  

DISEGNO DI LEGGE: 

K Approvazione ed esecuzione degli Scani- 
bi ,di Xote tra l’Italia ,e la Santa Sede relativi 
all’applicazi~one della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1746, sull’istituzione ,di una ritenuta d’ac- 
conto e ,di imposta sugli utili distribuiti dalle 
società, .effettuati in Roma l’ l i  o t t ~ b r e  i963 1) 

I1 Relatore Polchi prospetta alla Commis- 
sione l’opportunità di richiedere alla Presi- 
denza della Camera una nuova proroga per 
il deposito della relazione ai sensi dell’arti- 
colo 65 quarto comma del Regolamento, non 
essendo ancora intervenuta la prescritt.a 
espressione di parere da parte delle Commis- 
sioni V Bilancio e VI Finanze e tesoro. 

Dopo interventi dei deputati : Lombardi 
Riccardo, il quale non ritiene indispensabi- 
li i pareri suddetti, e considera più impor- 
tante un  ~chiarim1en.b fra ,questo Scambio di  
Note [ed il ripristino ,della ced,ol,are d’.accon- 
to; T.agliaferri, Di Primio, che concordano 
con il !deputato Lombar’di Rimaildo, Russo 
Carlo, il Relatore Folchi, il Sottosegretario 
Oliva, la Commissione accoglie la proposta 
del Relatore. 

(PT73). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. --_ 

FINANZE E TESORO (Va) 

I1 deputato Minasi prospetta 1’opportunitA 
che il disegno di legge n. 3375 relativo al pa- 
gamento differito dell’imposta di fabbricazio- 
ne dell’IGE sui prodotti petroliferi, sia esa- 
minato dalla Commissione in sede legislativa. 

111 Presidente Vicentini replica che essendn 
gi8 stata presentata sul provvedimento me. 
desimo la relazione all’ Assemblea, nulla ne! 
merito della richiesta può deliberare la Com- 
missione. Porrà in ogni caso il quesito al Pre- 

.. sidente della Camera. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDt 21 DICEMBRE 1967, ORE 18,15. - 
P?’esidenza del Presidente VICEBTIKI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le 6- 
nanze, Gioia. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Delega legislativa al G o v e ~ n o  della Rr- 
pubblica per la riforma tributaria 1) (4280). 

11 Relatore Scricciolo illustra, per la parte 
relativa alla finanza locale, il disegno di leq- 
ge delega per la P ~ P Q I T I ~ ~  iributaria. 

Premesso che il problema della ffinama 
locale non B esclusivamente econoniico o serri- 

plicemente tributario ma piia vasto problema 
che interessa la struttura stessa dello Stato il 
Relatore ricorda che la lunga serie di atti !e- 
gislativi sulla materia ha sortito effetti limi- 
tati, documentati dalla spirale dei disavanzi 
la quale pone in grave pericolo la stabilita 
finanziaria dello Stato. 11 disegno di legge al .  
l’esame della Commissione rappresenta un 
punto di svolta che nasce dall’esigenza di ra- 
zionalizzazione e d’ammodernamento nonché 
dalla necessith di‘ coordinamento con i mec- 
canismi in atto nei paesi del MEC. 

I1 Relatore richiama quindi il profilo stc- 
rico della piG che centenaria legislazione in  
materia di finanza locale, travolta dal disegno 
di legge all’esame della Commissione; il siste- 
ma tributario infatti B divenuto troppo angusto 
per la dinamica degli enti locali e genera il 
paradosso di eccesso di imposizione nei comu- 
ni poveri e di lievi balzelli nei comuni ricchi. 

I1 Relatore richiama l’indagine condotta 
dalla I1 Commissione interni che ha dimostra- 
to come i tributi locali non vengano ad accre- 
scersi in rapporto all’espandersi del reddito 
globale; l’anelasticità è dimostrata dall’indice 
dello 0,5 a fronte dell’indice superiore all’uni- 
tà relativo ai tributi erariali. Passa quindi in 
rassegna le distorsioni operate d.alle singole 
imposte comunali oggi vigenti : l’imposta di 
consumo tende a gravare su valori medi; le so- 
vrimposte su terreni e fabbricati presentano 
forti divari fra valori .imponibili e redditi 
reali; il riparto dell’IGE B proporzionale in- 
versamente ai bisogni. Il disegno di  legge si 
colloca invece in una prospettiva logica e ra- 
zionale in quanto le entrate sono determinate 
in funzione degli scopi. A questo proposito i 
pareri e le proposte volte a stralciare dal di- 
segno quelle parti che comunque si riferisco- 
no alle funzioni istituzionali. degli enti locali 
rischiano di produrre un difetto di  razionalitb 
e di coerenza nel disegno stesso. Di qui l’esoq- 
tazione a non porre riserve, quanto meno, al- 
l’impegno di definire, anche se su provvedi- 
menti distinti, l’intera materia con un procs- 
dimento parallelo. 

11 nuovo sistema si impernia: 
a)  su un contributo flessibile che lo Sta- 

to concede agli enti locali (articolo 6); 
h )  su un fondo apposito presso la Gassa 

depositi e prestiti. alimentato dal gettilo del- 
l’imposta integrativa sui consumi e da un ter-  
zo dell’imposta destinata a gravare tanto be 
obbligazioni quanto i conti correnti e i depo- 
siti banc.ari anche postali con l’aliquota del 
30 per cento; 

c )  su una imposta sui redditi patrimo- 
niali; 
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d )  su una imposta sugli incrementi di va- 

e) su un gruppo di imposte minori. 
L’incremento del gettito B affidato alla ma- 

novra delle aliquote e soprattutto all’espan- 
sione dei consumi. ,Comuni e province hanno 
diritto a un contributo erariale il cui ammon- 
tare si otterrh ripartendo il gettito secondo pa- 
rametri flessibili. La Cassa depositi e prestiti 
assumerebbe la funzione di un grande serba- 
toio stabilizzatore. 

A fronte ,del nuovo sistema risulteranno 
soppressi: la rsovrimposta sui fabbricati e i 
terreni, l’IAC.P, le imposte ,di famiglia, di  
,patente, d i  licenza, 1’i.mpsta sul valore lo- 
cativo e sulle .macchine da caffh, quelle di 
consumo nonche il contributo di fognatura. 

Continueranno ad .avere vita: la tassa sul- 
la raccolta .dei rifiuti solidi urbani, l’imposta 
sui cani, sulle insegne, !sulla pubblicita e la  
imposta di soggiorno nonch6 la tassa di oc- 
cupazione di spazi ed aree pubbliche. . 

L’unificazione ldell’imposta complementare 
e dell’imposta di famiglia e la sostituzione 
‘dell’imposta ,di consumo con l’imposta mo- 
nofase determineranno una fortissima riduzio- 
ne nei &ti #di accertamento e di riscossione 
dei tributi. 

Poiche il gettito dei proventi ‘poggia sulla 
rigidità .dei panametri fissati per legge e sot- 
tratti pertanto alla volontà degli organi locali 
ne deriva che i comuni potranno manovrare 
solo !e a!iquctr de!!a patrirrAofii& e qcdk 
dell’incremento sui valori ‘dei beni immobili; 
l’autonomia si concreta nella libertà di %e- 
gliere questa CI ,quell.a priorità di spesa o di 
investimento con criteri politicamente affidati 
alle maggioranze dei ‘Comuni stessi. Le inco- 
gnite del sistema risultanti ,da un disegno lo- 
gico e strutturalmente ibene impostato vedono 
semmai sui meccanismi e sui ,parametri con- 
cernenti i riparti nonche sulle coniseguenze 
che si determineranno per il passaggio dal 
veochio al nuovo sistema. 

Rispetto ai mille miliardi di tributi sop- 
pressi, la monofase, la patrimoniale nonche 
l’imposta di incremento su5 valori immobiliari 
produrranno gettiti per complessivi 900 ,mi- 
liardi; .ma a fronte di cib !sta il trasferimento 
allo Stato di talune spese onerose, l’elimina- 
zione del costo di accertamento e di esazione 
nonche il contributo integrativo dello Stato 
che sarà pari al fabbisogno delle (( funzioni 
proprie degli enti )I calcolate su indici di red- 
dito regionale. 

I1 Relatore avverte che il deficit degli enti 
locali apre o mantiene aperti problemi .di equi- 
librio economico e d i  stabilita monetaria ge- 

lore degli immobili; 
nerale e che appunto ,perciÒ a risolvere la gra- 
ve questione occorre un comportamento non 
antagonistico fra  enti locali e Stato nel qua- 
dro della pianificazione nazionale. 

Riservandosi di presentare taluni emenda- 
menti al .disegno di legge il Relatore ne pro- 
pone l’approvazione per quanto attiene la pas- 
te relativa alla finanza locale. 

I1 Presidente Vicentini ringrazia il Rela- 
tore e rinvia ad altra seduta il seguito della, 
discussione del dlsegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,44. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, d.e’ Cocci. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CASTELLI ed altri : (( Iscrizione dell’idro- 

via Melegnano-Pavia-Po tra le linee naviga- 
bili di seconda classe )) (4479). 

Su proposta del Presidente Alessandrini, 
la Commissione delibera di richied,ere che la 
proposta di legge le sia deferita in sede le- 
gislativa. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CURTI IVANQ e AVOLIO: (( Modificazione 
dell’articolo 5 della legge 30 dicembr,e 1960, 
n .  1676, recante norme per la costruzione di 
abitazi,oni per i lavoratori agricoli 1) (1204); 

GOMBI ed altri: u Modifiche a1l.a legge 
30 dicembre 1960, n. 1676, recante norme per 
1.a costruzione di abitazioni per i lavoratori 
agricoli )) (2051); , 

ZANIBELLI ed altri: (( Ampliamento e 
nuove norme del programma di costruzione 
di case per i lavoratori agricoli dipendenti di 
cui alla legge 30 dicembre 1960, n. 1676 )) 

(2105). 

I1 Presidente Alessandrini riferisce sul pa- 
rere espresso dalla Commissione bilancio sul- 
le tre proposte di. legge e propon,e quindi, e 
la Commisione delibera all’unanimith, di ri- 
chiedere il deferimento in sede legislativa 
delle tre proposte di legge, procedendo nello 
stesso tempo alla nomina di un Comitato ri- 
stretto per l’elrvborazione, tenendo Conto ,del 
parere suddetto, di un testo. unificato delle 
rprcyaste d i  legge stesse. 

LA SEDUTA-TERMINA ALLE 10. 
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TmSPBRTI (X) 

I X  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 9,30. - PTe- 
sidenzn del Presidenle SAMMARTIWQ. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i traspor- 
ti e l’aviazione civile, Lucchi. 

PRQPQSTA D I  LEGGE: 

COLLEOSI ed altri: (( Ammissione ai coii- 
corsi delle ferrovie dello Stato del personale 
esonerato dalle ferrovie secondarie gestite in 
regime di concessione )) (4438). 

La Commissione conclude l’esame degli ar- 
ticoli, iniziato nella seduta di ieri con l’ap- 
provazione dell’articolo 1. 

L’articolo 2 B approvato con l’emenda- 
mento proposto dalla I Commissione affari 
costituzionali, inteso a sostituire le parole : 
(( purché non siano state compilate le relative 
graduatorie I ) ,  con le altre: (( purché non sia- 
no iniziate le procedure di esalne )). 

Gli articoli 3 e 4 sono, invece, approvati 
senza modificazioni. 

Viene anche approvato il seguente artico- 
lo aggiuntivo 2-bis: (( Le domande di am- 
missione ai concorsi dovranno essere presen- 
tate non oltre 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge n. 

In fine di seduta, la proposta di legge B 
votata a scrutinio segreto e approvata. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SAMMARTIITO e FORTINI: (( Modifica degli 
articoli 61, 64, 66 e 68 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
concernente la disciplina della circolazione 
stradale I) (Modificata dalla VII  Commissione 
permanente del Senato) (3738-B). 

Dopo la illustrazione del Presidente favo- 
revole all’approvazione del nuovo testo ap- 
provato dal Senato, la Commissione ne ap- 
prova i cinque articoli senza modificazioni. 

In fine di seduta, la proposta di legge B 
votata a scrutinio segreto e approvata. 

DISEGSO D I  LEGGE: 

(( Ulteriore proroga dei termini della 
legge 21 ottobre 1950, n. 943: e dell’articolo 34 
della legge 9 febbraio i963, n. 82, recanti 
provvedimenti a favore dell’eate portuale 
Snvona-Piemonte )I (Approvalo dcelln VBP Com- 
rtits.cione peririunente del Scnutoj (4695). 

Dopo la illuslrazione favorevole del Pre- 
sidente, la Commissione passa direttamente 

all’esasne degli art.ticoli, approvandoli senza 
nioriificazioni. 

In fine di seduta, il disegno di legge è VO- 
tato a scrutinio segreto e approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

QIQVEDÌ 21 DICEMBRE 1967, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del PTesidente SAMMARTIXO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i traspor- 
ti e l’aviazione civile, Lucchi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore LOMBARDI ed altri: (( Ulteriore 
proroga dei termini previsti dalla legge 23 di- 
cembre 1965, n. 1416, ed estensione di agevo- 
lazioiii di cui alla legge 14 novembre 1962, 
n. 1616, a favore delle nuove costiuzioni, non- 
ché per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti ed alle attrezzature della navigazione 
inlerna )) (Approvata dalla V I I  Comnaissione 
permanente  del Senuto) (4636). 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera, all’unaniniitk, di chiedere il 
passaggio in sede legislativa della proposta 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

RELAZIBN1 PRESENTATE 

Giunta per l e  autorizzazioni a procedere: 

Sulla domanda : 
Contro il deputato Sforza, per concorso 

nel reato di cui all’articolo 110 del Codice pe- 
nale e all’articolo 18, primo e terzo capover- 
so, del testo unico delle leggi di pubblica si- 
curezza, approvato con regio decreto 18 giu- 
gno 1931, n. 773 (promozione di riunione in 
luogo pubblico senza preventivo avviso al- 
l’autoritk) (Doc. 11, n. 183). 
- Relatore : Aniatucci. 

VI  Conmiss ione  (Finanze e tesoro): 
Delega al Governo per l’emanazione di un 

testo unico delle norme relative al tsattamen- 
to di quiescenza dei dipendenti dello Stato 
( ; d p p ~ o v ~ t o  dal Senato) (4427) - Relatore : 
&“ti. 

STABILP31ENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la stcrmpa alle o w  23,30. 


